
l ' U n i t à / venerdì 19 luglio 1974 PAG. 3 / commen t i e attual i t à 

Scritt i e intervent i di Alfred o Reichli n 

Che cosa cambia 
nel o 

Dal Sud vengono spinte importanti nella direzione di un profondo rinno-
vamento e di una soluzione democratica alla crisi che travaglia il Paese 

l modo col quale il -
o sta vivendo la « -

de i » in o in a 
e nei paesi di capitalismo 
avanzato costituisce uno dei 
motivi di più vivo e -
nente e pe  chi si 
occupa del e caso italiano >. 

o la sbandata a a 
(fatti di o a e 
di Aquila, elezioni siciliane 
del 1971) ecco il positivo -
sultato del m e la 
spendida a del  e 
delle e in . 
Anche il o è cam-
biato in una a che si è 
venuta : è la 
constatazione di tutti. 

a in che a e in che 
cosa il Sud è mutato? Si va 

o un definitivo allinea-
mento delle i -
dionali alle tendenze politi-
che di fondo in atto nell'in-

o ? Ed è in o il 
o di e nuovi 

decisivi i -
gamento delle basi della de-

a italiana e alla lot-
ta pe  una a linea di 
sviluppo dell'economia e 
della società nazionali? 

Sono questi, ci , gli 
i di e at-

tualità a cui e e 
meditate e e dai 
fatti e a il vo-
lume di o n 
« i anni di politica me-

e » i , 
pagg. 297, e 1.400). n es-
so sono i i puntuali 

i (saggi, , 
) che il -

bile del o e 
del  ha o all'atten-
zione del o comunista e 
del movimento , de-

o e a 
o di un decennio 

(1963-1973), nel quale sono 
i gli anni i 

che vanno dalla e vit-
a a del mag-

gio 1968 all'autunno caldo, 
fino alla vigili a del -
mento del o di -

a seguito alle elezioni 
politiche del 1972. 

La a degli i e 
degli i di n 
si a e 
cucita da un fil o o che 

e al o politico 
sul o una a 
e solida a : 
l'idea, cioè, che il Sud non è 
mai o , -
tutto nell'ultimo decennio, 
che bisogna « e i conti 
con questo , -
fondamente o dal pas-
sato ». a e e la 

a e la a delle -
i ed in -

e o a economia 
e a politica e di po-

, dal momento che i mu-
tamenti sono indotti non so-
lo dai i oggettivi del-
la a economico-sociale 

, , 
e di un -

to tipo, ecc.) ma al tempo 
stesso dalle volontà sogget-
tive, e dei 

, dal o politico 
e o dalla lotta del-
le masse. 

i qui il o di ogni 
o economicistico 

e sociologico e -
ne, che spesso vien fatta con 

e e polemico, 
del o della politica e 
del fa  politica «non come 
gesto, , come -
volta, ma come lotta di clas-
se , a tutti i li -
velli della società, dello Sta-
to. Quindi l'azione politica 
come e massima 
della lotta di classe e della 
lotta . Lenin, 

. e e la 
a e la pedagogia 

della . e 
invece la spinta -

a in o politico... Con 

a stampa 
italiana 
e i detenuti 
politic i nel 
Sud Vietnam 

La sezion e italian a del 
Comitat o intemazional e per 
la liberazion e dei prigionier i 
politic i nel Sud Vietna m ha 
raccolt o in una dispens a di 
212 pagin e gl i articol i e le 
notizi e che i quotidian i e le 
riviste  italian e hanno pub-
blicat o — nel *73 e nei primi 
mesi del 74 — sull a questio -
ne del detenut i politic i nell e 
mani di Thieu . 

La raccolta , oltr e a for -
nir e un quadr o esaurient e 
sull a questione , indic a an-
che qual i organ i d'informa -
zione — come si legge nel-
la presentazion e — « han-
no dimostrato , dedicandov i 
i l megli o dell e loro capacit à 
espressive , professionali , re-
dazionali , la loro fede demo-
cratica , la loro sensibilit à 
umanitari a ed il loro corag -
gio di romper e la congiur a 
del silenzi o che si è tentat o 
e si tenta di imporr e su 
quant o sta accadend o nel 
Sud Vietna m ». Si tratt a in-
fatt i soprattutt o dei quoti -
dian i di sinistr a e delle rivi -
ste cattolich e più impegnate . 

chi, o chi, come ». 
i in atto nel -

o hanno i iden-
tificabili , un vasto a 
nel quale confluiscono spin-
te e e . 
Guai a , guai a 

e il o d'insie-
me, facendosi e da 
analisi e visioni . 
Si e i . 
Coesistono, infatti, i 
di a e i di uni-
ficazione, sollecitazioni di-

i e nuovi i 
e i di , 
sviluppi i avanzati 
e a e del pa-

o e dello , 
tentativi i e di a 
e moti di a e di avan-
zata a ed antifa-
scista. 

E tutto questo ha una 
spiegazione, che non si può 

e nei capitoli di 
a a politica de-

dicati alla « patologia > e 
alle « anomalie > di un -

o o quasi 
o ed -escluso dalla 

a nazionale. Al -
, come a n 

con acutezza, e -
e al o a 

lo sfondo del gigantesco 
o di linee opposte che 

si svolge e 
a livello mondiale. a una 

e le e dominanti si 
o di e la 

« e i » su di una 
« linea che tende a -

e i i più deboli, co-
me il o , 
e a e tutto lo svi-
luppo della società alla logi-
ca a delle socie-
tà multinazionali. a 

, , la i ha -
posto la necessità di una 
svolta, ha o in o 
piano i che -
vano vecchi e i co-
me la necessità di e 
i l o o e di va-

e le e -
a e del o ». 

La complessità e la -
chezza e politico 
e , che si coglie in 
questa visione dei i e 
della dimensione attuali 
della questione , 

e a e fino in fon-
do l'intendimento dell'auto-

, il suo o volto ad 
e ogni o di -

falismo da e dei comuni-
sti, che pu  hanno il o 
di ave o nel Sud un 
movimento e -
zato e di ave o essen-
ziali i di -
zia. Si sottolinea invece la 
« e di e 
elementi di giudizio » pe
ciò che a sia le con-
dizioni ogeettive in cui si è 
svolta la battaglia -
nalista del T sia il modo 
come essa è stata condotta. 
n sostanza, sì sollecita un 

o , non si -
tende facili . 

E o é una co-
spicua e del suo o 
(quasi la metà del volume) 
è dedicata allo o -
co dei comunisti -
nali, dalla a di o 

a al voto siciliano, 
n può e giusta-

mente diffidente e o 
nei i del « molti-

i delle , 
anche da e di chi ha di-

o il gioco in tutti que-
sti anni, e tanto 

i quanto , e 
o e di 
e tutti in una fla-

gellazione . Se tut-
ti hanno sbagliato si con-
fondono le piste e la gen-
te à che non c'è 
niente da e ». 

a non tutti hanno sba-
gliato, e comunque mai tut-
ti nella stessa a e nel-
lo stesso modo. C'è chi, co-
me i comunisti al convegno 
dell'Aquila, si è impegnato 
nella , nel dibattito, 
nello sviluppo dell'iniziati-
va. E c'è chi questo non 
ha fatto. Non esiste una in-

a « classe politi-
ca » e in solido, 
stia essa al e o all'op-
posizione. 

A monte del voto del 12 
maggio e del o -
do stanno infatti molte co-
se. Ci sono i nuovi conte-
nuti i delle 

e e delle -
ze di un movimento sinda-
cale o che ha fatto 

e alla cambiale -
ta a o . C'è il 

o del o 
al moto antifascista che ha 
scosso il paese, specie dopo 
il * giovedì o > di -
no, o le e -
ve del fascismo, o la 
« a della tensione » 
che puntava e punta anco-
a a e di -

scia) da un lato sulle bom-
be e o su di uno 
scatenamento dei ceti -
medi o la classe ope-

a e su di una spaccatu-
a incolmabile a d e 

Sud. 
La a dei i 

i sul o dell'anti-
fascismo ha dato un colpo 
di o ai i danni 

i nel o 
dalla a dell'unità poli-
tica del movimento di -

scita e dall'avvento del cen-
. Fatti questi che 

hanno indebolito a di 
e e di sviluppo nel 

Sud di un ampio ed ade-
guato tessuto o e 
di i e e di auto-

o delle masse. 
Facciamo , se si vuo-

le, un bilancio delle -
ze e degli i di cia-
scuna a politica che si 

a al . 
o così come è stato 

possibile fa e le ten-
denze al connubio a e 

, e in 
e e nella C -

dionale, e le e
e del neo-fascismo. La 

e antifascista 
ha funzionato. -
smo ed antifascismo si so-
no venuti saldando, facendo 

e la insidiosa a 
del a di , 
più o meno , il 

 nel gioco e 
pe  la e delle 

. 
La classe a italiana 

al d e al Sud, con il suo 
impegno pe  l'elevamento 
dei i più bassi, pe  le 

e e pe e gli 
investimenti nel Sud, ha sa-
puto e e e 
la dimensione nazionale e 

a della sua lotta. 
E questo è o a fa  ta-

e chi cianciava di « ope-
i giolittiane > accetta-

te dal movimento o e 
a fa e il tentati-
vo di chi, come , 
tentava di e la 
sollevazione a del-
la gente a del Sud. Le 
« e del pane e del 

a > a Napoli hanno con-
o la funzione di gui-

da della classe , del-
le sue i sinda-
cali e delle sue i 
politiche. 

 questo la scelta ve-
a — come e -

li n o che con-
clude il volume — non è 
più a o e o 
al . La scelta 

a è quella di e sboc-
co alle « e che o 
e che non accettano più di 

e come a ». l -
, nei momenti deci-

sivi della vita nazionale, ha 
saputo e la funzio-
ne di « Vandea ». l Sud 
vengono spinte i 
nella e di un -
fondo o e di una 
soluzione a alla 

i che a il pae-
se. Si a di e -

e o e -
nente a tali spinte. Si -
ta, in o luogo pe  i co-
munisti, di e nello 
« o di , dopo 
i guasti e le illusioni del 

a e del -
smo , uno schie-

o o ca-
pace di , di e 
e di e un collega-
mento o con le -
ze e sul piano 
nazionale ». 

Pietro Valenza 

l/intens o lavor o per sanar e le profond e ferit e apert e dai bombardament i american i 

La ricostruzion e di Haiphon g 
Dai compless o del cementifici o all a zona portuale , da i quartier i opera i ai cantier i navali , ogn i sforz o è protes o a can -
cellar e le distruzion i e a sviluppar e la produzion e industrial e - Le difficolt à son o grosse , a cominciar e dall a carenz a d i 
macchin e e strument i meccanic i - Le fondament a dell a nuov a casa dell a cultur a intitolat a a Giusepp e Di Vittori o 

l nostro inviato 
. luglio 

Sotto il sole della piena 
estate , il o di 

g a la bellezza 
dei suoi i , i cui 

i i spiccano o il 
cielo di un o o in 
questo paese di monsoni. Si 
notano, subito i viali e i -
chi.  un momento si di-
mentica ciò che si vede en-

o nella città. a si -
a da i in due e e 

mezzo; un anno fa ci voleva 
a in più e il doppio su-

bito dopo la fine dei -
damenti. E' uno dei tanti se-
gni del o della -

, di quanto si sta fa-
cendo; lungo i cento chilo-

i della a o 5. 
il lento e intenso o dei 
ciclisti, dei camion, delle -

e e dai bufali o spin-
te a mano, a i nove 

i della a e im-
pedisce alte velocità. 

Comunicazioni 
e edilizia 

' . i 

o nella città -
le, poi, si avanza a passo 
d'uomo. Si a a 
la zona e a il 

e complesso del cemen-
tifici o a a e, a , 
un e di case , 
case che in à sono ca-
panne. Qui o le abi-
tazioni a due piani pe -
tamila , -
mente i del cementifi-
cio e del e navale, con 
le famiglie. Nel 1972 i 2 
hanno o tutto. a si 
è o ad una -
zione , con l'aiuto 
dei contadini che hanno ofl -
to il bambù e la paglia, men-

e lo Stato ha messo a di-
sposizione la a a 
e i mattoni. 

i i 
avevano e o 

: solo pe  quello che 
a le abitazioni, si cal-

cola che siano stati i 
un milione e centomila i 

, quindi le case di 
più di 350.000 , un -
zo della popolazione della cit-
tà a dei -
ti la densità a di un abitan-
te ogni e i . 
Senza il so tan, cioè l'eva-
cuazione, e stata una 

. Comunque, molto 
elevate sono state le e 

a gli i e i tecnici della 
a pesante che o 

i al o posto pe  ga-
e la e e 

i . Oggi 250 
mila i i sono sta-
ti i e si continua a 

e in questo e che 
dopo quello delle comunica-
zioni, è o -

. 
Visitiamo, alla a 

della città, un nuovo e 
di casette . Tet-
to di a stagnata, i 

HAIPHONG — Un nuovo quartiere in costruzione alla periferia della città 

di legno. Qui abitano, in ogni 
, piccole fa-

miglie di o ' al 
massimo, che hanno anche a 
disposizione una cucina e una 
sala da bagno e in 
mattoni. i igienici so-
no invece comuni, con il si-
stema del «doppio -
mento» che e il -

o del concime umano, 
i tanto o pe

a intensiva. com"è 
quella del . n questo nuo-
vo e ogni a ha 
a disposizione cinque i 

, due in più o 
alla media di . 

Nel e vicino, eo-
o in mattoni, le condi-

zioni sono , e al-
le case . «Sap-
piamo che queste case sono 
utilizzate in i paesi nei 

i di e — 
spiega un e del comi-
tato di e — ma ab-
biamo esigenze tali che ci 

o ad i 
di quanto abbiamo».  co-

e case ci vogliono i mat-
toni che, in Vietnam, sono 

a pe  la maggio e 
i in  modo e 

in i a legna e -
tutto il cemento che, se si fa 
eccezione di alcuni piccoli 
stabilimenti . è 

o solo a . l 
cementificio è un e 

: vi o p'ù 
di mille i che -
gono a cinque e -
nizzazioni della . 
dei , della chimica. 
del montaggio macchine e 
dello stesso cementificio. 

Le condizioni di o sono 
e pe  le conseguenze 

dei , pe  la 
e e il e dei . 

Nonostante questo, il o 
e , e 

a una buona e e 
al o di , 

e continue discussioni 

quotidiane. i sono 
buoni, ha o di e 
il  indicando tutta-
via difetti a esistenti 
pe  quello che a il -
spetto delle e tecniche, 
gli i e anche i conflit-
ti di competenza a le cin-
que . La stam-
pa vietnamita svolge in que-
sti ultimi tempi un o di 

a e di denuncia di ogni 
difetto nella gestione e nel 

o di ; -
tica che. se può e du-
a e a a chi a 

le condizioni di a 
e difficili , svolge 

ò una funzione decisiva in 
questa fase che è anche fase 
di educazione alla e 

e socialista». 
e tonnellate al » 

è l'obiettivo pe  il 1975. anno 
in cui si e la fine del 

o completo della fab-
. anche se solo nel '76 

il livello o -

à quello . La 
palazzina della e è 

a e : -
à agli impianti — spiega il 

e — visto che il no-
o compito è di e 

cemento». e è un 
ex : ha o 
alla , ne è diventa-
to un e e, nel 1955, 
quando i i hanno la-
sciato . è stato in-

o di e la -
sa della .  colo-
nialisti. andandosene, aveva-
no o di e inuti-
lizzabile la , -
ma o senza alcun 

o delle e di sicu-
a degli impianti e poi 

o pezzi essenziali. 
e alle capacità degli 
i e dei pochi tecnici, 

a e quasi subi-
to l'attività. Nel 1964 -
ceva già seicentomila tonnel-
late annue, il doppio del 1939. 

i la , con una du-

o del gruppo del « o » 
' » . - e i 

a analisi di un fallimento 
 in guanto 

gruppo, è vissuto circa cinque 
anni: nacque nella ipotesi di 
proporsi come interprete di 
una crisi che il  non 
avrebbe compreso e cui non 
avrebbe saputo rispondere. 
Oggi con una motivazione 
analoga, ha deciso di scio-
gliersi e di fondersi con il 
gruppo del  di origine 
socialista.  luna e l'al-
tra di queste decisioni, una 
serie di crisi di identità, di 
universali sistemazioni teori' 
che e di susseguenti autocriti-
che, di improvvidi tentativi di 
contarsi. Alcuni tra gli stes-
si promotori del gruppo han-
no preso altre strade. Ancora 
in questo congresso di scio-
glimento, è stato affermato 
che una delle caratteris'.iche 
rivoluzionarie è quella di met-
tere continuamente m discus-
sione se stessi, e che, questo, 
la « sinistra tradizionale » non 
saprebbe farlo.  orimo da-
to che colpisce però è che di 
fronte alla propria vicenda 
di questi cinque anni si senta 
sì, il  bisogno, certamente sin-
tomatico, di arrivare aU'auto-
scioglimenio: ma non di ri-
flettere sulla esperienza com-
piuta.  farlo, sarebbe oc-
corso confrontare il  runto di 
partenza con quello di arrivo, 
le « teorie » enunciata e il  lo-
ro riscontro nello realtà, le 
vane tappe attraverso cui si 
è passati  una tale 
analisi non vi è stata traccia 
in questa assemblea. 

 le ambizioni inizia-
li  erano immense. Non si na-
scose il  paragone, addirittu-
ra con la scissione di
no. Non mancò — e non è 
mancato neppure in questa 
circostanza — una tasta eco 
propagandistica al gesto com-
piuto. Non si dimentichi che 
si era all'indomani del falli-
mento della ipotesi di sfon-
damento da destra del
(la operazione d*  unificazione 

social-democratica) e, di con-
seguenza, dell'inizio della cri-
si del centro sinistra inteso 
come formula che avrebbe 
dovuto sostituire il  centrismo 
senza mutare alcuno del ca-
ratteri di fondo della socie-
tà.  di uno sfondamento 
da sinistra della massiccia 
forza del  forza che turba 
ogni tentativo di ricomposizio-
ne conservatrice dell'assetto 
sociale e politico del
veniva accarezzata da molte 
parti Si era nell'anno 1969. 
Già era iniziata, con le bom-
be sui treni, la strategia del-
la tensione: la strage di
lano avrebbe concluso tragi-
camente l'annata. 

Ai protagonisti detta opera-
zione «  » o, per me-
glio dire, a coloro di essi che 
sono rimasti nel gruppo, non 
è parso necessario ripensare 
al fatto, evidente ad ogni per-
sona di buon senso, **he se in 
cinque anni (e quali cinque 
anni) te ambizioni di allora 
sono tanto chiaramente fal-
lite, ciò vuol dire che all'ori-
gine slessa vi era un qual-
che vizio e una qualche con-
traddizione di fondo. Si badi 
solo alla polemica, allora 
aspramente sostenuta, contro 
il  centralismo democratico, al 
conseguente tentatico di teo-
rizzare l'istituzione di corren-
ti separate nella vita del
e alla susseguente pratica nel-
la vita del gruppo del
sto — esplicitamente posta 
tolto accusa, poi, nel gruppo 
stesso, da parte'di chi non 
aveva dimenticato le intenzio-
ni iniziali  — di un centrali-
smo senza democrazia alcu-
na.  si pensi, soprattutto, 
alla straordinaria distanza 
delle analisi e previsioni po-
litiche da quella che era la 
realtà del  e da quelli 
che sarebbero stati i fatti. 

Ora, non vi è nulla di me-
no attinente non diciamo an-
cora ad una posizione rivo-

luzionaria ma semplicemente 
ad una autentica «messa in 
discussione di se stessi » che 
il  partire dal rifiuto  di una 
qualsiasi analisi del proprio 
stesso cammino. Si dirà che 
l'autoscioglimento è di per sé 
la risposta alla vicenda del 
gruppo.  nessun gesto può 
essere sostitutivo di una ana-
lisi:  anche perchè, senza di 
questa, non si intende dove si 
possa andare. 

 fatto è che il  metodo 
slesso scelto — più o meno 
consapevolmente — per porsi 
dinanzi ai problemi della lot-
ta politica era profondamente 
erroneo, e tale rimane.
le impostazioni di questo (ma 
non solo di questo) gruppo 
colpisce un dato innanzitutto. 
che è poi quello che ne ca-
ratterizza la lontananza dal 
corso del movimento operaio 
e dalle sue radici di pensie-
ro: il  dato dell'assenza di una 
analisi oggettiva dei fenome-
ni della società e dello stato, 
per non dire, più impegnati-
vamente, della storia. 

 ciò viene la mancata ri-
flessione sopra se stessi e, 
insieme, sui dati della situa-
zione reale: per cui, co-
me avviene sovente a forma-
zioni di stampo intellettuali-
stico (che non vuol dire, come 
è ovvio, culturalmente robu-
ste) la successiva proposta 
politica non risulla né un im-
pegno per una azione corri 
spondente ai fini  che si di-
chiarano, e neppure una gene-
rosa utopia.  il  gruppo che 
si scioglie, il  punto di parten-
za è quello della crisi non di 
un aspetto del modello di ac-
cumulazione capitalistica, ma 

del modello stesso: detto que-
sto però, non si è neppure de-
scritta la situazione reale.
domande, anche le più indi-
spensabili, vengono del tutto 
saltate. Nella analisi della 
tradizione comunista, come si 
BB, si è insistito a lungo sulla 

esistenza di una aerisi gene-
rale del capitalismo» dopo 
l'insorgere e l'affermarsi del-
la prima rivoluzione sociali-
sta. Questa analisi, che rima-
ne vera, non potè, però, tra-
dursi in efficaci elaborazio-
ni politiche senza una rico-
gnizione di quanto, all'interno 
di questa crisi, stesse real-
mente accadendo sul piano in-
ternazionale, e su quello rela-
tivo a ciascun singolo pae-
se.  da una afferma-
zione di aerisi del modello di 
accumulazione », conseguenze 
immediatamente politiche 
porta alle arbitrarietà più as-
solute. 

 schema diviene, som-
mariamente, quello (assai ri-
saputo) che dice: esiste tale 
crisi di « modello », i « margi-
ni*  per il  capitalismo si re-
stringono ovunque e tn par-
ticolare in  il  «siste-
ma » oscilla tra concessioni 
riformiste e repressione; la 
«sinistra tradizionale » si ac-
concia al « riformismo »; fi 
« riformismo » è una via per-
dente perchè non si riesce a 
«gestire» il  sistema e non si 
è capaci di fuoriuscirne: bi-
sogna di conseguenza cercare 
di costruire una «alternati-
va di sistema » pur dentro il 
«sistema» in modo che le 
classi oppresse vadano al po-
tere quando si potrà « gesti-
re» questo sistema nuovo so-
cialista, anzi comunista.
conseguenza lo aborrito 
« compromesso storico » è 
una bestemmia, ma anche 
l'idea di un «governo delle 
sinistre» (a cui tiene, pare, 
il  è un errore per-
chè, in fondo, è anche esso 
un governo del «sistema». 

 metodo del ragionamento, 
come si vede, (ed è ciò che, 
forse inconsapevolmente, con-
vince alcune componenti di 
origine cattolica, unitamente 
all'apparenza rigoristica e 
messianica) è quello sillogi-

stico: senonchè nel sillogismo 
se la premessa è sbagliata, 
come si sa, tutto crolla. Che 
cosa significa, quali conse-
guenze porta, come si ma-
nifesta questa crisi del «mo-
dello di accumulazione»?
quale situazione internaziona-
le si trova  Quali so-
no le ripercussioni della cri-
si tra le classi sociali?  co-
me si muovono le forze politi-
che reali? Queste domande 
elementari non vengono nep-
pure sfiorate: e di qui viene 
l'assenza assoluta di ogni ava-
lisi concreta dei bisogni, del-
le aspirazioni reali, dei pro-
blemi e delle contraddizioni 
stesse presenti tra le masse 
popolari.  della 
necessità di una egemonia del 
proletariato diviene un fanta-
sma, giacché non si sa a con-
fronto con chi, con quale si-
stema di alleanze, sulla base 
di quale politica concreta, es 
sa dovrebbe manifestarsi. 

Nella sostanza, tutto il  di-
scorso va a parare alla so-
lila  conclusione.  la cri-
si del « modello » se non si 
riesce a fare di più (e cioè, 
in sostanza, a passare al so-
cialismo) ciò è perchè le for-
ze della «sinistra tradiziona-
le», ma innanzitutto ti
si sono impantanale nel « ri-
formismo» in una >atlica 
«scioccamente astuta». Cer-
to.'non si dice più che biso-
gna scontrarsi frontalmente 
col  e si afferma che 
non bisogna essere «scissio-
nisti ». Certo, si polemizza con 
le ipotesi più avventuristiche 
portate avanti da altri  grup-
pi, dato che nei loro confron-
ti rimane un vivace rappor-
to concorrenziale. Tuttavia, la 
sostanza resta.  momento 
in cui il  proprio fallimento 
viene considerato una cosa di 
cui non occuparsi, è inevita-
bile il  ritorno al punto di par-
tenza.  vera insidia, ti ve-
ro avversario è costituito dal 

 e dalla sua linea politi-
ca, di cui si dà una rappre-
sentazione caricaturale.
idea del «compromesso sto-
rico» viene vista come puro 
cedimento, le lotte dei comu-
nisti italiani vengono ignora-
te, le analisi e le elabora-
zioni collettive di un co-
si grande movimento tengono 
ridotte a pura futilità. 

 certo vero che nell'as-
semblea del suo scioglimento 
il  gruppo ha fornito una nuo-
va modificazione della pro-
pria piattaforma nella ricer-
ca della propria identità: ma 
non è mutato, però, l'obictti-
to.  qui è nato il  compia-
cimento di molti giornali.
certo sarebbe meglio, per 
ogni conservatore italiano, se 
si potesse tornare ad un tem-
po in cui la classe operaia 
e le masse popolari, lungi 
dal pensare di mescolarsi e di 
impegnarsi nella contestazio-
ne quotidiana delle scelle e 
delle politiche concrete, quelle 
attraverso cui si governa e si 
domina, se ne stessero a colti-
vare sogni e speranze senza 
«compromettersi» con la 
realtà. 

Quanto sarebbe meglio se 
fosse ridimensionato, in qual-
che modo, questo fastidioso 

 che pretende di avanza-
re e imporre, giorno per gior-
no, proposte di soluzione dei 
problemi che assillano la 
classe operaia e il
Stupisce che il  il  qua-
le viene da una esperienza 
unitaria del movimento ope-
raio, non avverta che dira 
cosa è ti sempre necessario 
e legittimo confronto o an-
che la fraterna polemica in 
una ricerca e in un travaglio 
comuni, altra cosa è il  disco-
noscimento del patrimonio 
teorico e politico accumulato 
con tanta immensa fatica e 
tanto sacrificio da quella 
realtà storica che è rappre-
sentata dal comunisti italiani. 

plice e degli im-
pianti. Nella a del 
'72 il o o a
a , dopo i danni 
ingenti i dai -
damenti i da Johnson. 

i mesi di attività e poi 
i nuovi attacchi, quelli -
nati da Nixon. Al e si 
è calcolato che seicento bom-
be sono esplose a del-
la . Quasi tutto a 

i uso: alcuni impianti al 
cento pe  cento, i al 60. 
Ci si è i al o pe

. a — a il 
e — e i bom 

i la e non 
è mai stata completamente 

. Gli i sono -
masti sul posto, anche se 
hanno dovuto i so-

o ai compiti della di-
fesa. 

A due passi dal cementi-
ficio, e il e nava-
le « h g », uno dei 

i di . l suo 
e è un saigonese, ope-

o e di quella 
città, e della -
sistenza in quella , sa-
lito al d nel 1954. A « h 

g » si o
tutto i da -
to da sette-ottocento tonnel-
late. a della a il 

e a sviluppato, ave-
va o nel '64 la a na-
ve da mille tonnellate e i 
piani o la -
zione della a nave da 
diecimila tonnellate nel 1967. 
La a ha bloccato i piani. 

a si e di e 
l'obiettivo nel 1977. 

La à 
e 

l e di g a 
comunque il suo , il pol-
mone della V che, nel "72, 
Nixon aveva o di asfis-

e con le mine e il blocco 
navale. l vice e ci 

, comunque, che set-
te i dopo gli i di 

i la a nave poteva 
. Adesso in mediai 

sono i alla banchina 
dieci , senza e le 
navi più e che o 
al o e vengono ' e 
con le bettoline. n questi 
mesi si a intensamente 
nel , si a il canale 
pe e alle navi più 

i di e la ban-
china, si o i 

i e nuovi magazzini, 
pe e di e al-
meno uno dei i più 
acuti. e i devono es-

e a lasciate -
to in attesa di e * 

e a destinazione; la 
necessità più e è quin-
di quella di una meccanizza-
zione del . Adesso le 

i di o di una 
nave da diecimila tonnellate 

o fino a un mese; 
ma si pensa di e -
damente della metà questo 
tempo. 

a i i della -
tà e passati at-

o il , il vice di-
e a il o della 

nave Australe e o del-
la dodicesima nave con gli 
aiuti del popolo giapponese; 

a i i di amicizia con 
o che il o ha in-

, a il gemellag-
gio di g con , 
quello con il o di Genova, 
l'aiuto tecnico dato dai lavo-

i del o di . 
a zona , pe

e il e della 
casa della a — quella 
che à a con l'aiu-
to dei i italiani e 
che à intitolata a Giuseppe 

i o — bisogna -
e la città. Le e 

sono piene di gente, il -
co è intenso, si a ovun-
que. C'è un clima d'intensa 
attività. Al , incon-

o il e tecnico. 
Nguyen c Thanh, un gio-
vane e dinamico o 

 da poco in Vietnam, 
dopo un viaggio di un mese in 

. « Siamo a metà -
da ». ci dice spiegandoci lo 
stato dei . Le condiiio-
nì sono difficili , mancano le 
macchine, si usano -
to le mani. a un lato si sca-
va e si staccano blocchi dal 

o : di e al-
la casa della a ci à 
un laghetto, o da ì 
di 'oto. o lato si sca-

o i blocchi pe e 
il , che à o 
pe  la e alla fine 
della stagione delle piogge. 

Questo , compiuto so-
o con le mani, è em-

blematico delle i diffi -
coltà della e che. 
comunque, nonostante la ca-

a degli i mecca-
nici, viene attuata con un -

e che si può e ac-
canito. , come già 

e l'assedio e 
di Nixon, sta a dimo-

o di e al o 
di a di a cit-
tà a della . 

Massimo Loch e 


	Mancata analisi di un fallimento

